
SISTEMI DI FERRAMENTA PER PORTE E FINESTRE

LA SICUREZZA È DI CASA

FERRAMENTA ANTIEFFRAZIONE
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SICURO CHE LA TUA CASA SIA SICURA?

LA SICUREZZA E’ UN BISOGNO FONDAMENTALE!

1-”38° rapporto annuale sulla situazione sociale del Paese”, Fondazione CENSIS, 12/04.

I furti nelle abitazioni sono sempre in au-

mento e le statistiche lo dimostrano am-

piamente. Ogni anno una famiglia su cen-

to riceve nella propria casa la visita di un 

ladro e secondo un’elaborazione CENSIS 

su dati ISTAT, i crimini contro la proprietà 

privata sono saliti del 2,2%1.
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18UNA FINESTRA A 

PROVA DI LADRO?

SCARDINAMENTO DELL’ANTA PERFORAZIONE DELL’ANTA E 

MOVIMENTAZIONE DELLA FERRAMENTA

ROTTURA DEL VETRO E ROTAZIONE

DELLA MANIGLIA DALL’ESTERNO

Nella maggior parte dei casi il ladro attacca le aper-

ture più deboli della casa, ovvero fi nestre o  porte-

fi nestre che danno sul giardino o sui terrazzi. Ciò 

avviene in prevalenza durante le ore del giorno, tra 

le 9:00 e le 18:002, quando le imposte sono aperte. 

Dalle statistiche emerge che le effrazioni su fi nestre 

vengono effettuate mediante le seguenti modalità:  

2-“La sicurezza dei cittadini. Reati, vittime, percezione della sicurezza e sistemi di protezione”, ISTAT, 12/03
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IL PUNTO DI CHIUSURA CHE FA LA DIFFERENZA

Il nottolino a rullo tradizionale offre garanzia di tenuta agli agenti atmosferici ma non protegge effi cacemente 
dai ladri.  Il nottolino a fungo AGB, invece, offre maggior protezione contro i tentativi di scasso. 

Il nottolino tradizionale garantisce la chiusura 

dell’anta portando in compressione le guarnizioni 

della fi nestra e protegge solo dagli agenti atmosfe-

rici.

Il nottolino a fungo, inserendosi in profondità all’in-

terno della gola dell’incontro, vincola effi cacemente 

l’anta al telaio aumentando sensibilmente i tempi 

necessari allo scasso.

L’UNIONE FA LA FORZA

    FRONTALE 
il notevole spessore del-

le aste (2,5 mm) evita la 

deformazione della fer-

ramenta sottoposta a 

tentativi di scasso.

     NOTTOLINO 

A FUNGO 
lo speciale aggancio a 

fungo fa di anta e telaio 

un corpo unico.

    INCONTRO 
la forma chiusa dell’in-

contro permette di sca-

ricare le forze dall’anta 

sul telaio della fi nestra.

     3 VITI DI 

FISSAGGIO
ancorano stabilmente 

l’incontro al telaio.

NOTTOLINO TRADIZIONALE NOTTOLINO A FUNGO AGB
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-1mm

+1mm

IL NOTTOLINO A FUNGO AGB È...

ACCESSORI ANTIEFFRAZIONE

PIASTRINO ANTITRAPANO 
montato a protezione del quadro maniglia, ne impe-

disce la movimentazione dall’esterno.

MARTELLINA CON CHIAVE DI  BLOCCAGGIO
previene la movimentazione della ferramenta a se-

guito della rottura del vetro o della spinta sui notto-

lini di chiusura.

1-TENACE 
il nottolino,  composto da 
boccola girevole su corpo 
esagonale, è interamente 
in acciaio.

3-TELESCOPICO 
adattandosi in altezza, ga-
rantisce scorrevolezza in 
presenza di dilatazioni del 
serramento o variazioni 
delle arie.

2-FLUIDO 
la boccola girevole 
garantisce una stra-
ordinaria fl uidità del 
movimento, anche  con 
un numero elevato di 
punti di chiusura.

4-REGOLABILE 
permette di aggiustare 
la compressione delle 
guarnizioni mediante 
chiave esagonale  da 11 
mm.



6

UNI ENV 1627÷30:2000 

NORME PER UN SERRAMENTO ANTIEFFRAZIONE
Per defi nire un serramento antieffrazione non possia-

mo affi darci a considerazioni soggettive ma è d’ob-

bligo seguire degli standard dettati da normative ri-

conosciute e recepite a livello europeo. La normativa 

europea UNI ENV 1627÷30:2000 defi nisce i metodi per 

testare i serramenti e ne permette la classifi cazione in 

base a livelli di resistenza di riferimento. Ciò costituisce 

la base per una corretta valutazione delle prestazioni 

antieffrazione di un serramento a fronte dei relativi co-

sti di realizzazione.

CLASSE DI RESISTENZA 1
La fi nestra viene esposta a sollecitazioni tramite 

carichi statici e dinamici simulando calci, spallate 

ed attacchi senza impiego d’utensili da parte di un 

ladro occasionale.

CLASSE DI RESISTENZA 2
La fi nestra, oltre a subire le sollecitazioni previste 

per la  Classe di Resistenza 1,  viene sottoposta 

a prove di scasso simulando l’azione di un ladro 

esperto con i seguenti attrezzi:

- Cacciavite lungo 40 cm

- Cacciavite addizionale

- Cunei

- Pinza 

- Chiave inglese 
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Per la linea antieffrazione, AGB ha scelto di fare ri-

ferimento a mercati in cui da anni la produzione di 

serramenti commerciali segue - per legge - i rigidi 

standard dettati dalle normative antieffrazione. 

AGB ha sottoposto la ferramenta ai test antief-

frazione previsti dall’Ente Certificatore Olan-

dese SKG, conseguendo il marchio di prodot-

to       valido per serramenti  da certificare in 

Classe di resistenza 2 secondo le norme UNI ENV 

1627÷1630:2000.

R

FERRAMENTA AGB

CERTIFICATACERTIFICATA



CLASSE DI RESISTENZA 1 

SICUREZZA DI BASE

FINESTRA TRADIZIONALE

CLASSE DI RESISTENZA 2 

LIVELLO DI 
SICUREZZA 

LA SICUREZZA E’ UNA QUESTIONE DI SCELTA:SCELTA:A SICUREZZA A



PUNTI DI
CHIUSURA

ANTIEFFRAZIONE
1 4 8 

L’OFFERTA AGB PER OGNI CLASSE DI RESISTENZAL’OFFERTA AGB B
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LIVELLO DI SICUREZZA BASE

1 PUNTO DI CHIUSURA ANTIEFFRAZIONE PER PROTEGGERE 

L’ANGOLO PIÙ ATTACCATO

• Il punto di chiusura antieffrazione in corrisponden-

za dell’angolo inferiore fornisce una protezione an-

tisollevamento nella parte della fi nestra più attac-

cata dai malviventi.

• Il piastrino antitrapano ostacola l’apertura a seguito 

della perforazione dell’anta.

• La chiave blocca la maniglia che non può girare né a 

ribalta, né agendo sui nottolini con una leva.

ANTA PRIMARIA

1 incontro antieffrazione

1 chiusura supplementare

1 piastrino antitrapano

1 martellina con chiave di bloccaggio

ANTA SECONDARIA
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CLASSE DI RESISTENZA 1

1 PUNTO DI CHIUSURA ANTIEFFRAZIONE PER OGNI ANGOLO 

DELLA FINESTRA

Martellina, piastrino antitrapano più 4 punti di chiusu-

ra antieffrazione nell’anta primaria e 3 in quella secon-

daria forniscono le prestazioni del livello di sicurezza di 

base ed inoltre: 

• protezione contro i tentativi di scasso attraverso cari-

chi dinamici (calci, spallate, ecc.);

• protezione contro aperture a seguito di perforazioni 

dell’anta;

• protezione antisollevamento.

ANTA SECONDARIA

2 incontri antieffrazione

2 chiusure supplementari

1 rostro antieffrazione

ANTA PRIMARIA

4 incontri antieffrazione

2 chiusure supplementari

1 movimento angolare

1 piastrino antitrapano

1 martellina con chiave di bloccaggio
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CLASSE DI RESISTENZA 2

SICUREZZA CERTIFICATA SECONDO 

UNI ENV 1627÷30:2000

Martellina, piastrino antitrapano più 8 punti di chiu-

sura antieffrazione nell’anta primaria e 5 in quella 

secondaria forniscono le prestazioni della Classe di 

Resistenza 1 ed inoltre:

• un’elevata resistenza contro scassinatori esperti 

che cercano di forzare le fi nestre usando  attrezzi 

comuni quali cacciaviti, leve, tenaglie;

• protezione contro lo scardinamento dell’anta su 

tutto il perimetro del serramento.

ANTA SECONDARIA

5 incontri antieffrazione

1 chiusura supplementare bi-fungo

1 catenaccio ad espansione

1 movimento angolare

1 chiusura supplemetare

ANTA PRIMARIA

5 incontri antieffrazione

1 chiusura supplementare bi-fungo

1 cremonese antieffrazione

1 movimento angolare

1 chiusura supplemetare

1 piastrino antieffrazione

1 martellina con chiave di bloccaggio
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       VITI 

il fi ssaggio della ferramenta alle sezioni anta e tela-

io deve avvenire mediante viti con fi letto idoneo al 

materiale del serramento: si consiglia l’uso di viti al-

meno 4x40 nella parte anta ed almeno 3,5x40 nella 

parte telaio.

       GOCCIOLATOIO

va possibilmente incollato e fi s-

sato con opportune viti lunghe 

almeno 5x55.

       VETRO

deve essere conforme alla normativa UNI EN 356:2002 

(Vetro di sicurezza - Prove e classifi cazione di resisten-

za contro l’attacco manuale) va opportunamente 

spessorato ed incollato all’anta con sigillante adegua-

to. Effettuare il fi ssaggio del fermavetri mediante viti 

4x40. 

       SEZIONI ANTA/TELAIO 

necessitano di uno spessore 

adeguato (almeno 68 mm) e di 

un legno suffi cientemente duro 

(famiglia dei moganoidi). Si con-

siglia una solida tenonatura.

I test eseguiti secondo la normativa UNI ENV 

1627÷30:2000 non riguardano la sola ferramenta, 

ma il serramento nella sua interezza: i risultati di-

pendono quindi anche dalla vetratura, fi ssaggio viti, 

tassellatura, sezioni e tipi di legno utilizzati. La sosti-

tuzione di uno solo dei componenti del sistema ob-

bliga il serramentista a ripetere i test antieffrazione.

IL SERRAMENTO: UN SISTEMAUN SISTEMA
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Per non vanifi care i risultati delle prove antieffrazione 

effettuate, non è suffi ciente realizzare un serramento 

ad hoc ma è necessario effettuare anche una corretta 

installazione dello stesso.

Blocchetti distanziatori tra telaio e muratura in cor-

rispondenza di ogni punto di chiusura permettono 

di scaricare gli sforzi causati dai tentativi di scardina-

mento dell’anta. Tali blocchetti vanno  disposti ad una 

distanza reciproca non superiore a 400 mm e ad una 

distanza dagli angoli non superiore a 150 mm.

Blocchetto scarica pressione

Incontro nottolino a fungo

POSA IN OPERA  PER UNA SICUREZZA EFFICACEPOSA IN OPERA 
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Reed piatto su aria 12

AGB affi anca alla propria ferramenta  antief-

frazione una completa gamma di contatti 

magnetici “MAGNÉTIQUE” per il collegamen-

to del serramento ad un impianto d’allarme 

perimetrale. Grazie a questa sinergia la sicurezza 

della propria casa aumenta in modo esponenziale. 

CONTATTO MAGNETICO ANTISABOTAGGIO garantisce la mas-

sima sicurezza contro i tentativi di manomissione:  

l’allarme scatta alla minima variazione del campo 

magnetico prima ancora che la fi nestra venga aperta.

    ECONOMICITÀ 
Non sono richiesti elementi aggiuntivi di ferramenta. 

Un magnete con un foro vite, un sensore, ed il gioco 

è fatto.

    VALORE AGGIUNTO 
Magnétique accresce le funzionalità delle fi nestre e 

permette al serramentista di offrire un servizio ag-

giuntivo: l’elettricista deve solo effettuare i collega-

menti, senza dover forare il serramento o togliere le 

cornici coprifi lo.

    FACILITÀ DI INSTALLAZIONE 
L’installazione   risulta  pratica  e  veloce, senza  l’esi-

genza  di particolari competenze tecniche.

    VERSATILITÀ 

Archittettura modulare adattabile a tutte le tipologie di 

serramento. 

Magnete con foro vite

Contatto magnetico

antisabotaggio

Sistemi di allarme 

perimetrale

Sistemi di rispar-

mio energetico

Sistemi di control-

lo stato anta

POSSIBILITÀ D’IMPIEGO(*)

(*) I sistemi si possono utilizzare anche contemporane-

amente.

FERRAMENTA ANTIEFFRAZIONE +

CONTATTI MAGNETICI =

SINERGIA AGBSINERGIA AGB



Alban Giacomo SpA
Via A. De Gasperi 75

36060 Romano d’Ezzelino (VI) Italy
Tel. +39 0424 832 832

www.agb.it - info@agb.it
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